
Il gatto Oscar e i suoi nuovi amici 

 

Mentre camminavo per le strade della campagna, si mise a piovere e non 

avevo l’ombrello. Iniziai a correre con le mie quattro zampe in cerca di un 

posto per ripararmi dalla pioggia. C’era una luce in lontananza, la seguii e 

così arrivai ad un castello. Quando bussai alla porta ero tutto bagnato 

fracido dalla pioggia. Dal freddo mi si era gelata anche la coda. Ad un 

tratto la porta dei castello si spalancò e sentii provenire da lontano una 

voce molto dolce e buona: “Oscar, gatto dai baffi lunghi, ti stavamo 

aspettando”. Era la voce di una fata. Feci un passo avanti e con lei c’erano 

un coniglio ed una rana. 

Allora la fata fece entrare il gatto nel castello accongliendolo e dandogli 

del latte vicino al fuoco. 

 

 



Oscar si asciugò, fece un risposino e si mise a giocare con i suoi nuovi 

amici. Un giorno, il coniglietto cadde in un burrone e si ruppe una zampa, i 

suoi amici lo portarono al castello. Per aiutarlo ci voleva l’erba di un orco 

cattivo, allora, la fatina, il gatto e la rana si misero in viaggio per aiutare il 

loro amico. Quando arrivarono a destinazione, l’orco sentì l’odore e li 

inseguì per mangiarli ma riuscirono a scappare. Quando il coniglio 

finalmente bevve la pozione guarì. 

La sera al castello ci fù una grande festa. Il coniglio felice, ringraziò i suoi 

amici che avevano messo in pericolo la loro vita per curarlo, loro risposero 

che era stato un vero piacere perché l’amore e l’amicizia trionfano sempre.  

           




